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ijll Ini) l-H I 
La Scuola delia pace. 

. ,KI(ilii>mi>pii) li •»!• mtaiitniiaBS dei '°t̂  
'toH ali qseliii) aMennatiutmo acrltto, alio da 
'ifidhil,' pe/anifìrtlla di «paaio; Mpattava la pubi 

••SUculona; ^ ' 
' "Se alia società umana siano più utili 

• 'le ai-li-dellà guetra o quella delia pace, 
non T'ha'bisogno di diihdstrarlo, perohè 
tutti aiamo convinti dei beni di questa 
e dei mali di quella. Se la vittoria 

iifr» quando arride — por un istante 
inabjjria,.apporta perà i suoi dolori e 
le sue perdite! se una nazione, all'ani-

. nunMo:-di una'battaglia guadagnata, 
dimostra la,atta gioia e il suo orgoglio', 

1) le bmigtifriplaagotaOr inoonsolate, ì ioro 
morti w i giovani e vigorosi - » ; e il 
imoatrarsl spartani sarebbe vaniti^ int 
sensata. K poi, i vinti? e le campagne 
distrutte? e le spese enormi sostai 

,,i)l}trt:* gli effjiit); sjnfegqenti: iodlo; 
industrio e commerci Sospesi... miseria? 
.'iW'.àiii '«'stinte «noli %diiehìamo ino.. 
strl.-%U»ol> alla guerra; stimoliamo e 
,—• senjsjraeoorgeroenB o senza volerlo — 

, secondiamoli nostrii vaoohi istinti selii 
vaggi. . . , 

Uia, breve considerazione varrà a 
. idimostrarlo,, , i 

. . 1 . • • * * t 

, ', Kfesauno p)if> mettere in dubbio 
.ofia i, nostri figliuoli abbiano gli 
' is|fiiti è(;fl4itoi d^llfi.giierr»: — li va-

di.iiflfti.ancpr.ban^bini, ammirare i sol-' 
d'4u,fi. 1,0 àrtici, imitare i.Ioro movimenti, 

^ eeciVmi reeijiroóamente ê Ua lotta, ve-
' sfarai a ,B>,odo militale e pavoneggiarsi 
, in a^eggkmento prapotante e superbo. 

Né sfista; òsserviamol) oora? si infiam­
mano facilmente ai racconti di battaglie, 
di,^efoismi, in guerra; interroghiamoli, 
e m risponderanno 7 - senza esitare un 
S^IQ.istante -T- cfie faranno il soldato. 
E ti^^t9,.oi^ non ^plo perchè allettati 
dtalla^mostra singolare del, vestire, ma 
pérohà eccitati a quell'azione che in 
apparenza ini^aiza.raamq.che materiat-
n^Mte _aapfr?i l'opn"»- . ;, 

'. ' . « 19' . i l iwntjàmp, queste .tendenze 
.-eìitó STiluppiap^o con un 'certo< senso 
, di ooppiaòenza, perchè ci par di ih-
';#iÌ%i'jid|"a63Ì;ì'o;'btaé^tQ ,"utì'ari9 lupe-, 
"Vi?)'^tiaH«iSÌ,We8aga.. d»lla. sua futura 
lanjperiaDÌt&ii fisica e moralei 

GiePBl'addietro', snlla 'puhbUoa via, 
. ?Mhy%i ? " SÈii'irè' Qh? 05nduqevfl,ĵ 8( 
, 4S1Q «n ihanipino (ii forse,, cinque anni,! 

accompagnato da una signora ohe do-ì 
' veva essere la madre. Egli — il signore^ 
'_i-"S^;flei'tì,'ai',p(Jtdp me alla'.rt«;mii!a 
• p^S'il.'iigl'W'o- voleva; éssàre-ùn,gene-
1 raleVfiipsr.lungo'tratto di strada questo 
• discorso'fu aBimatissìmo fra tutti e t r è , , 

e giocondo poi e soddiàfa'cènte per il 
• signori ohe aiveniva orgoglioso, e oam-

mtnanido,'acqnistava un'siria marziale. 
Si trattava — come ognuno lo vede — 

,41 wna.ji'Sciprpc.a suggestione che.sem-
litefebbe un. gluooojed è invece una 
vera e propria malattia^ 

'•:,'SélSbhtìhè'^'ap^W . '* scuola, di ógni 
',el,Ji(!s'jaei,'.4^Vsessi'.fa.anch'essa a dì-
sòretamehte, la parte sua. 
•' (Suasi' tutti' ' '! libri di testo che si 

• "tóiWélJb'SBiJifale —'l'gddoTési asano.— 
.''Blip,?°fl provi luminosa.. Non vi si 
ipB»i«.cha((di guerre,! di'battaglie e di 
eroismi compiuti, spésstì'Jflotì'flanré'dèlia 

'^mftS>è'-'d'èllb'SltoaBtì'o'fo,Ì§hl.|d'41'^p.-
renti 0 dagli uccisori eròi, kol ie volte 
la ^loeróifi^fiitojin^irwP'.jlo! scolaro 
e ripetere a memoria, è quella d,ai 
8««tW«iJSI-%%llà ' igtW«-%'; qnWla 

i tooeante- dal soldato ohe imuore. • 
i',,B(^»8800ii)aei giub»blilinnoodnti,"! no-
iStriliflgliudlilniubversi orgogliosi, come 
se veramente si&nò^altrettanti'Vinoitori, 
-aiifEtniditiSlchèrnia: coniuna' bclaboia di 
legao,ì4u^siiino^ggiando alfa raaltii della 
•lottB.P 1 , 1 . ' 

Per. tal modo «Caoliglla e scuola sti­
molano il senso:della guèrra e lo svi­
luppano ; l'glìistintl primitivi e selvaggi 
si rendono sentimenti dell'oggi, e^l'n'iimo. 

C.3' ir4iawfr^^&*qui 
è tttttK.ahbianSt'anoéiia»:—'.forftinata-
njspita pflohi.:4i?po, I j polemiche Stre-
nq».iwt(teiSQStBpute,—ligli ammiratori 
4«Ì)#lginBas.tic,aim,ìlitap?,, i quali pra-
^ f̂l49BP di,\?dncarp ,il', corpo\';aUe\'dure 
fatiche ideila gnerr«'f»tufaì 
. u i ^ | ^ ' ' . , ^ ' ^ ^ ' • ' • ' 

- ,,,Bi'.,teiBBP„diina5rig{ire in acque più 
ca^pjé .a.ipii» pure.;.la Seuol» deve .av­
viste «Ila (ipaoa,. non allA guerra. . ,~ 
deve soffocar gì' istinti beUiqosI, • svii 
lHBpan,dB:Ja,1»ndenw pacifiche .e Ì!a-
^prs-^pfsfll'giH noml^».,. i ^ fissai awà 
dftetWeJqdiiisontro gl'istinti feroci della 
giH^CRai.-jiinegBtivo l'uijo, l'altro, postì 
WKrtirriM K i p t i . ^ W i i * a mostpareiJ 
danni incalcoiahiliiideUa.ignerriii alle 
famiglie, alle nazioni, agli individui 

stessi — lasciando fuori di discussione 
gli eroismi e il coraggio ohe infiam­
mano; l'altro indiriggerk, senza il mi­
nimo ricordo delle fatalità dalla guerra, 
alle arti della pace. Tutti sappiamo in 
che consistano queste arti della paco ; 
esse si possono riassumere nel lavoro 
— 0 agricolo, 0 industriale, 0 com­
merciale; in quel lavoro che, mentre 
è fonte principale dì ricchezz«t, è fat 
t'ora essenziitle di eduoa^jope. ^ a a r n a . 
Esso infatti dirige le potenza nìentali 
e fisiche a Uno scopo determinato, porta 
all' ordine nella vita di tutti i giorni, 
affina il senno pratico,, produce abitu­
dini sane e conserva la salute del corpo 
e dell'anima ; mentre allontana da idee 
,vagha, da,sogni, da illusioni .ohe'iste­
riliscono l'attività umana. 

La Scuola deve avere un fine pra.-
ttco, ohe da un lato conduca al lavorò 
e dall 'altro allontani da desideri inu­
tili e sterili. E questo fina pratico uon 
si può ottenere se non educando alle 
arti che sono proprie ed esoluslve dalia 
paca, collo indirizzare fin dai primi 
momenti a un lavoro determinato, col 
creare abilità speciali par mezzo di e-
seroizi della mano e della mente. La 
Scuola elementare specialmente deve 
avere questo fine, perchè dall 'età in-
fantlle si possono acquistare la buone 
abitudini fisiche e intallettuali. ' 

Con ciò non intendo di bandire dalle 
Scuola,prime il conoscimento di quelle 
pagine di storia gloriosa, i cui fatti 
condussero l'Italia alla sua redenzione 
oazioaaìa. 

Questo io dico: insegnando la storia 
nostra, noi non dobbiamo avere. l<j 
scopo di suscitare nei fanciulli l'entu< 
siasmo sui fatti, eroici — spesso fatti 
di sangue, a orrendi ! • — perohè da 
loro s'interpretano inesattamente e 
male; noi dobbiamo in quelle vece.far 
ammirare e apprezzare il fine cui essi 
fatti tendevano. 

Solleviamo pure dagli entusiasmi in 
quei giovani cuori, ma facciamolo per 
un inventore di cose utili, ;per opere e 
scoperte..ohe hanno condotti gli uomini 
alla civiltà presento, la quale a sua volta; 
ha recato la comodità e i beni nella vita 

,m.oderna.' 
Concludendo: alla Scuola del pas-' 

sato, accecata da falsi entusiasmi, noi 
dobbiamo sostituire la Scuola nuova,i 
qnella della paca, ohe è scuola del la­
voro, scuola dell'umanità vera, che in-, 
tende spogliarsi dei sentimenti selvaggi, 
primitivi. 

R. Tonello, 

DALLA CAPITALEi 
PARLAMENTO NAZIONALE.! 

C a m e r a dei Deputati . 
(Sedata ani dal U maggia — Fra». Villa). 

La famosa legge sull'insequestra-! 
bilità e cedibilità degli stipendi.! 
Si discute il disegno di legge, rela-l 

tivo alla ìnsequestrabilità degli stipèndi! 
e pensione. ì 

Dopo brava discussione si appro\;ailo! 
tutti gli articoli del progetto di legge,! 
ed un articolo aggiuntivo del deputato! 
Marco Puzzo, col qnala si ammetta ilj 
sequestro e il pignoramento 'sogli sti-ì 
pendi governativi par imposte dovute! 
ai Comuni. 

(Seduta pom.) . 

Elezioni sporche-
Dopo alcune interrogazioni, si con­

valida l'elezione di Rondani a Cessato 
e si annulla quella Lojodice aNocera, 
con rinvio.degli atti al Tribunale. 

:Oue bilanci a vapore ^ Le monete 
in circolazione - - Morpiurgtt db-
ntanda i " quar^iitini „. 

,Si diseatono per modo di d i r e i |^i-
lanci. delle finanze e del tesoro, in. as­
sestamento. 

NIorpurgo lamenta l'eccesso delle mo­
nete di rame e prega il ministrò ' di 
farne ritirare alfri cinque milioni oltre 
1. quattro di cui annunciò ieri il ritiro. 
Desidererebbapoi che fossero Sostituite 
non solo con monete di nikol da-20 , 
ma altresì con moneta di nikal da' 40 
centesimi. 
- I^i Broglio (Min.) dichiara che si sta 
appunto' studiando se convenga intro-
dunre'monete.di nikel,diivalore supe­
riora ai ,20 centesiriii. 

Dopi),breve disoassione.'Si slpprovano 
tutti li, capitoti,, gli articoli estanzi'à'-
menti complessivi. 

L'ordine dei lavori — Odor di 
polvere. 
Si discute sull'ordine dai lavori. 
ZartàfdeUi dichiara ohe fra breve 

sarà pronto par la presantazione il pro­
gettò del Governo panie ritorme finan­
ziarle, oon''qualohe 'SB'étidSfflstìto. 

Sala.kdVà'9pié(mmLàSMà','M\h. 
loro qualità di Sonninetti in sott'ordina, 
fanno dell'ironia, insinuando ohe dunque 
il Governo si arrendo, ma 

Zanardelli si aifretta ad assicurarli 
che il Govornò•n*on•>sttìggl^à• affatto la 
.battaglia, , ' .-i ,_,_, _.^.,f 

I due luogolenenti',' furono notévol­
mente « ruiaoreggiatt». 

Una nota... edificante ed istruttiva: 
la leggje sull'InsaqueStrabflità ecc. dagli 
stipendi fa approvata all'ananimilà, par 
alzata e seduta ; poi' allo scrutinio se­
greto, di fronte ai H6' voti a favore, 
ne ebbe 76 contrari. 'Jicco 76 onorevoli 
coraggiosi... nel buio. doH'arna ! 

Para ohe la discussione sui provve­
dimenti finanziari incominciarà giovedì. 

Ali" udienxa poale. 
Consiglio di ministri. 

Roma IS — Stamane tutti i ministri 
(meno Wollemborg seìnpre indisposto) 
si recarono al Quirinale per la con­
sueta firma. 

Il Re si congratniò con Di Broglio 
pel bel successo ottenuto col suo di­
scorso sui bilancio d'assaatamento. 

Il Re trattenne quindi Giolitti, Za­
nardelli e Di I3roglle .sulla portata degli 
emendamenti da introdurre ali'omntftus 
finanziario, , 

Da (ìiolitti a Zanardelli si informò 
pura dall'andaménto degli scioperi, 

•*• 
Stasera alla Consulta si è adunatoiil 

Consiglio dei ministri, mancava soltanto 
Wollemborg. 

Si disoussei'O àiftri di ordinaria am­
ministrazione e poi si intavolò.l'esame 
degli emendamenti .(la presentare in 
riforma del.progeteo^sugli sgravi. Non 
si presero parò deliberazioni definitiva 
data l'assenza dol ministro dalle finanze. 

Si discusse anche intorno alla que­
stione dei vini francesi. 

NOTIZIE DI CORTE. 
La principessa Milena — Lo Czar 

padrino. 
Sabato, da Cattigne, con piroscafo é'pe-

ciale, parti parflari-tà philelpess^ Mi­
lena, che si recò a Roma per assistere 
al parto della Regina Elena. Accompa­
gna la principessa il ministro Popovioh 
e la principessa ereditaria Milltza. 

La culla di argento e filigrana, co­
struita dà un'orafldè di'CàttaroJ'è già 
stata consegnata'alla'principéSsa'Milena, 
che la reohert in dono al rèa'l nasci­
turo. Il prìncipe Nicola partirà più tardi 
per Ròìna 'pbr assistere, al battesimo 
del neonàto. 

-*-
Si ripete là voce, òhe lo Czar Nicolò 

di Russia fungerà dà padrino,'qualora 
l'atteso nascituro dei'Reaii d'Italia'tosse 
niaschio. Alcnne difficoltà d'indole re­
ligiosa sarebbero già stata rimosse. 

Lo Czar si farebbe rappresentare dal 
granduca Vladimiro. 

Lo stato della Regina Elana. 
Roma ÌS — Si hanno i seguenti par. 

ticolari sullo stato della Regina Elena: 
Da quattro giorni è uscita di conto, 

cioè ha compiuto i nove mesi. Il'parto 
può 8V»énirtì"da lin.'̂ îbVno" all'alti-ei. 

"Pereto ìj •prof,,.Mòrisftqi .s;.è|„?tati'ilìtó a 
Rqma, Jjn attesa déll'.avvenimentoj , . ,• 

La Regina è d'umore, lieto. Ha ,ter-
naìnato il poi;redo del nascituro. Attende 
óra'a compiere gli ornamenti della culla. 

-»-
Il battesimo si farà' nella' cappella 

del reale palazzo al Qiiirinalé; e lo ce­
lebrerà monsignor • Lanza, cappellano 
di Corta,' 
' In passato'i battesimi' dai nascituri 
della famiglia Savoia si- celebravano 
nella'reggia'di Torino con l'intervènto 
dell'arcivéscovo, il ohe'non può effat-
tuarsi in Roma per note ragioni.' 

L'atto sarà redatto dal' presidènte 
dell'Senato, notaio delia Cofonà, pre­
senti tutti i principi' di CaSà' SàVOia, 

Il éerimonìale sarà • sem'p'libissimb e 
intimo, poiché Re 'Vittorio', 'ootìe' riat-
forma n'alia recente' -sua iettèrS all'on: 
ZanardalliV è 'oontririo 'à 'ogni'' sfò'ggi'ó 
di esteriorità. 

Che bei tipfel 
Roma IS — Il Comitato per la feste 

popolari per la nascita reale, dòpo viva 
dìscuasioiio, votò un'ordine del giorno 
in cui, ritenuto che la lettela del Re, 
puri inspii-ala ai piA alti e noliiti 
pensieri, lascia interatnenle libefo il 
oùmitato nella àualprima iniìitòva(lll); 
defiBera di continuare nell'idea' dei fe-
st'étóiamèntl, sicuro di Interpreliare il 
pensiero dell'intera Nazione. 

la vanità inioddisfaUo tono coma ositi man-
dioanti di profeuiona: uon oi sa na libera naan-
alia colla lagnatal , ' 

Quelli ohe obbediWono. 
, . Torino iSi H Comitato por il dono 
dì una medaglia al nascituro principe, 
ha deciso , di erogare le somme rac­
colte ai bambini di questo istituto dei 
lattanti. , 

Per la pròssima amnistia. 
Roma 12 — L'on. Zanardelli sta con­

ferendo coi ministro Coooo-Ortu e col 
sottosegretario Talamo, a proposito dei 
lim'^ti che dovrà avere l'amnistia da 
promulgarsi nel prossimo avvenimento 
della Casa reale. 

Il Re andrà a Pietroburgo. 
La Warsmvshi Dnemichs di 'Vienna 

assicurano ohe prossimamente il Re'd'I­
talia visiterà la Corte di Pietroburgo 
e si recherà pure'nell 'antica capitale 
dal regno di Polonia. 

La " lolla,, ili FraawoSiDSfiBP. 
Roma 18 •— Si assicura che l'am-

basoiatore Nigra portò a Re 'Vittorio 
una lettera dell' Imperatore d[Au^tria, 
esprimente la speranza vivissima ohe 
il giovane Re vorrà visitare l'Imperato're 
a Vienna, 

(Beila pretesa ì — E quando [a conto 
di restituire a^U italiani la visita nella 
loro capitale, lui?) 

NOTIZIE JITIIÙIIÌIE~ 
Un frate che s'appicca. 

Sièna 11 — Stanotte certo frate 
Gaudenzio, da Cortona, dei convento 
di San Francesco, s'appiccava alla ter­
razza soprastante al pozzo del convento. 

Ulti O o n g r è s s ò di s indac i . 
Soma IS — Il giorno 16 corrente 

nel salone del Consiglio provinciale si 
aprirà il Congresso dei sindaci italiani 
indetto dal Manicipio ài Civitavecchia, 
per discutere la- riforma governativa 
dal dazio consuoio. 

Al Congrosso è già'pórVenuta l'ade­
sione di 120 Comuni d'ogni part^ d'Italia.. 

IL TERREMOTO. 
Rotn^à 18 — Il''pre'f6l;t0|.dì Roma 

ifî a,̂  fatile, .wafl^.rS)» tìobtél)Ji,i'étti ..tre­
cento' fende militari da accampamento, 
per servire di ricov^ero a quella'pOpb-
lazfofl'e,' ohe in s'dèailo alle otl^tiji'ide 
scosse di t.erro^lp^o^^è .9.9,?̂  attorr'ita'cna 
faggi lontanò,, d'all'àbiteto, non volendo 
più saperne di ritornare .in paese;, ,, 

DH'AcciDEMiA j ^ . m i mLimi i . 
B e r t o Bìapbjaì*àni.' 

' kSma 'l'è — Q'ij'àqto' Prima, avremo 
a Roma, un av.vonimèiitb artistico,, una 
accademia, poetica .nella quale recite­
ranno i migliori poeti dialettali: per 
il Veneto Berto Barbarani, per ila'To­
scana Neri Tanfuoio, per U njjpbl^tànp 
Salvatore Di Giacomo, pei;,il, Sigili^nb 
Nino „Martoglio. a'-;per i l ' Romanesco 
Trilussaj' ' i ' 

M07I SSSàffifit'filili 
Mw Èi riusciti 9slla"8éi[liiie Teillà; 
FubblioUaoia r alaoco ufficiala dei-'fittaoUi 

nSgll esami di Sagcetarlo comaafila, .té^Mla-aai 
masi' di marzo ed aprila 1901 preaao la Frafattii» 
di 7eaeala, a compreadaata t candlditt'dl tutta 
la Regione: . , - ' ••'' 

ancona Ezio Livio di,Vlr|lriìo, Butluri 
Policarpo faLuigi, Buzzi Ausilio fn ì&p-
tino, Bondasan Amilcare di Aiiffeldi'-Ba-
raldi Annibale di Giustiniano,, Benedetti 
Glov. Balt. di .Marino,'fiossi»'DattW\tu 
Achille, Bazzana Antonio fu Ginseppe, 
Baldi, Emilio di Sante, Benezzato Guido 

idi Costante, Bruninldi Olinto ^ Giu­
seppe, Bragagnolo Ferdinando'' dii Gio­
vanni, Bartoncello A.rturt) di Gij)'^?Bftt., 
Bressan Lelio di Ernesto, Bigà'rallù''Na-
poleone di Angelo,'Bacoaglilii' SrHrioèSoo 
di Bellino, Bonato Giovanni dl'!AStftonio, 

'Bogonoelli Alessandro di Carló'Albèrto, 
Brun. Giacomo di Giacomo, GóS8t"'Mlo 
di .Giacomo,' CavarzeW AmlÌóai'è''!di^Bo-
menioo,, Oroattinl Pietro f u G i t t ^ ' p e , 
Canini Aldo di Giuseppe. Cop^lK'Wàn-
cesoo di Camillo, Gillo Gluseppa>fn''Ld)k!, 
De Martino Camillo fu Antonio;-D*"^i-
colò Paolino fu Giacomo, Da'Smdrt'Nio. 
di Bart:,i Dogato • Manlio" ftf'A'nf., De 
Grandis Giuseppe di Carlo;-D&'P(ibli 
Giov. Batt,' Giuseppe,' DreòsSi'»Sè86Hdo 
di Cesare, Durlàvig Celso i fu Gttyvaijhi, 
Dal Moiin Antonio di, MKi .̂oV'Dffllan 
Antonio di Angelo, Deganello* m s a p p e 
di Pietro, Dorotaa Amedeo ' di' rtètfo, 
FedrigO' Ulisse fu Leonatóii, JWiiteo 
Annibale di Achille, Forcolin ASnflleare 
di Francesco, Finazzl Guidò fu Angelo, 
Ginocchio Alessandro di GiàCoiStì, Qbt-
tin,.Isidoro di Glov. Batt., Gà'àpài '̂ella 
Augusto di Giuseppe, Gobbette' Napo­
leone fu Pietro,- Girardi Giov'ànni' 'di 
Antonio, Gavazzo Giuseppe di 'Pietro, 
lublin Silvio di Bugenio-'Libbndi'lJuigi 
di Stefano, Lottici'Ernesto fu-Antonio, 

' Malinverno Giuseppe fu Fhnoescb','Ma-
lenza Umberto di Giulio, MaTi'ni'Giov. 
Batt. fu Pietro, Migliorini- Attilid"fu 
Luigi, ; Marcadella Giovanni di - Stefano, 
Marohente Bernardo di Giuseppè.'Me-
negatto Ermenegildo tu Giovanni, Mar­
chetti Giuseppe, fu Domenico,' Malroàto 
Giovanni di Luigi, Moro-Lin Mariói'di 
Vettore,-Norcen Mario Natale'di'Ótiov. 
Batt., Naili Paolo Mario di* Fedeié,'i01i-
vieri Emilio fu Lucio, Pacherà "6ióv. 
Batt. di Antonio, Pasotti PaolO'di Giu­
seppe, Polacco Ottavio fu Policarpo, 
Pellizzari Emilio di EucherlO, Pàttli-
zon Giuseppe fu Antonio, PriSùióh 
Pietro fu Antonio, Pellegrini Giuseppe 
di Eugenio,. Rossi Erminio di Angelo, 
Rsber Osvaldo di Antonio; Romani Ro­
mano fu Giov. Batt., Ruffatto -Matteo 
fu Caterino, Rho Cesare Giovanni di 
Lorenzo, Sartori- Agostino'dì .Agdsttób, 
Stefani Gaetano di Giov. Bat t , " S'dOr-
,sato Flavio idi Sante,'Simionl!-»Poiìpeo 
di Camillo, Sernagiotto RaffaSle-fd'Iieo-
poldo. Scarpa. Duilio Mpino d̂  ,Aflt,qnio, 
Turolla Italo'di Antioniq,' TJv^rrint ,DQ-
menioo fu FiKppp, ^à'gliapietra ' Ar.tui|o 
tu Lorenzo, Torre'sini,'Ma.ròó,,(}|',',tiódo-
itloo, Tissih'o !Ìicl(ele'.i^\'P(étt;c]'.'Ai>jt{njp, 
Toniolo Pietrd di Gìqséppe, ' 5?amà'sin 
Luigi, Tdinbólàni Mà,rio, fu .''(jiSya'n^, 
Vecchiati Vin'oénjq "di Giuseppe, ''Vigo 
Domenic.Oî .di, Antonio,,,Voltan, Luigi fu 
Alessandro, yianello-,ìBdoardo fuiAn-
to^io, Vatìàffimitf Antonio.'di Leonardo, 
Verz'è Luciano di Gaetano, Zanini- 0 -
reste, di,^p_qnifacio,iZDZiAttsilioi'di.iGlo-
vanni,'.2enar OristiiinjO di Nicolò,. for­
zati Giuseppa di,,Pi,6,tr,o,,?anirato.,.Ago-
stino di''Carlo', Zannare Umberto , di 
Giovanni. , , •• 

LE N^OVE.MOfl|m-DtJ.I,CHEL. 
Ro'ma 13. _ B ' ' .stato. Jtmato il de­

cretò che autorizza l'òtì.'; pi Broglio a 
presentare un progettò di legga per la 
sostituzione, delle ' monete di bronzo 
con monete di, nichel per un imiiórto 
di venti lùiUoni. , ,- , 

PER l,E INDUSTRIE ITALIANE. 
Una circolare ai GQIISOIL 

Roma IS -^. L'on. De Marti'ptì' ha 
inviata una cìi-oolare ài nostri rappre­
sentanti all'estero richiamando la loro 
attenzione sull'importanza materiale e 
morale che possono avere nel nòstro 
commercio le gara offerte all'estero ^e'r 
appalti a forniture di materiali,' qualora 
le ditta italiane venissero avvertite in 
tempo per concorrervi. Si invita quindi 
a' voler àegiiire l'esempio' degH^'agenti 
diploraktloi, specitilpiénte francesi, in­
glesi e belgi; i quali riescó'no ad as^'ii-
mere pronte informazioni oomiin-i'càn-
dole sollecitamente ai loro Governi. 

Dà Cividdlà. 
La oòhfiél'enzà Gàras^iiii;, I 

Cividala, 18.ii!frao,,j 
Alle 15,,.poirorol9gio alla iqano, la 

vastfi sala. delya\j)ergp,.ali,. «.Frl'HÌi"> «^ 
popolata'di'eleganti.Biignora e signorine, 
di maestri, d̂i. un drappello di, a.Uier^ 
della r.j.Scuola norinale di S.,|PÌ6tro,al 
Natisóne, sotto, gli ordjp.f della, esimia 
diretlrioe sigflórin^j L,inda..,Fqiftnafli, di 
qùanlp di'el^ttq'può.idw.a .Qi-vidale. j 

•Pé.r dabito' di .a'ronfipa. .notiamo, ,]g, 
presenza dell' 111. sig^ Sihdace e'̂ x-, ^^Sr 
gero Morgante, dell'avv. Pollis - nob. 
cav.,.^Aptoifio pqn^ig-Jiere provlfl^ciala, 
dell'àssèssot'e • tóu'nicipale sig. Mòro S'e­
lice,, delrispettore, ,di.i flnaiip- signor 
Guèrra, dell'ispettore scolastico signor 
RigO.tti,, del 'preside del .Collegio o.en-
vitto cav, Degli Ayanoinù di.^varj pro­
fessori'del Collegio" medeaind'o,'del di­
rettore didattico sig. Miani, dall' avv. 
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cav. Platee, venuto da Udine, di tanto 
altre egregio persone o di parecchi 
maestri dol di fuori. 

Grano pure rappresentati i giornali, 
il Formnjulii - il Friuli • la Patria 
del Friuli - il Giornale di Udine ed 
il Paese. 

Il faticone della compagnia dei tnae-
strl del nostro distretta, l'egr. maestro 
della scuola dì Moimacco, sig. Antonio 
Kieppl, con appropriate parole presenta 
all'uditorio il simpatico conferenziere, 
dott. prof. Garaasini. 

Quésti con una eleganto premossa 
respinga lo laudi dal presentatore, a-
miiia e collega m paWj&u£,sig. Riappi, 
dichiarando di non aver fatto nulla di 
straordinario per chiamarsi benefattore 
della istituzione magistrale friulana e 
meno ancora della scuola popolare. 
(Applausi), 

Indi passa a svolgere il tema * Dalla 
p^tombra alla luce*. 

Con quella grazia e chiarezza che 
I» distingue, l'egregio conferenziere de­
lineo,! mali che affliggono la scuola 
popolare, ed i rimedi necessari per 
raggiungere l'ideale di una vera scuola 
che allevi cittadini e lavoratori qnali 
la moderna società domanda. 

Additò tutta la nubi da diradare e 
che oggi offuscano l'orizzonte della 

. istruzione, criticando di santa ragione 
programmi, indirizzi didattici e peda­
gogici, e il contegno di certi Municipi 

. verso la scuola e verso il maestro, che 
io esso vedono un rivoluzionario del 
pensiero, e lo trattano malamente ; cita 
(atti da lui stesso veriJlcati. 

B trovandosi sull'argomento fece un 
(iléritato elogio a Cividale, ohe nulla 
risparmia in favore della scuola, se­
guendo il percorso del lento progresso. 
(3(ne, bravo). 

Parlò dei tempi che furono, del pre-
lente « dell'avvenire della scuola, rac­
comandando alle madri di infondere ai 
loro picoini quegli elementi educativi 
che la pedagogia consiglia, per facili­
tare al maestro il il gravo compita del 

.graduale insegnamento; insegnamento 
che non si limita ai materiale A. B. C , 
ma che si estende alla educazione del 
cuore, alla formazione di cittadini consoli 
edionesti, di quei cittadini, che perse­
verando nel cammino intrapreso, devono 
formare la terza Italia. (Bene applausi), 

. Parlò della condizione mortificante 
dei maestri, accennò, declinando la voce 
— come vergognandosi di ripetere una 
veritii, ohe altra volta gli venne cen­
surata — come talvolta a questi timo­
nieri della civiltìi e del progresso, 
manchi il pane per sfamarsi. 
. Accennò al compito di questi perse­
guitati . apostoli dell'istruzione, dimo­
strando come spesso debbano conte­
nersi nelle strettojo di un programma 
daflcente ed inadatto per non urtare 
coi capoccia dell'oscurantismo, o con 
l'ignoranza di certi superiori. 

Tutti hanno sete di sapere; ovunque 
Oggi,,si trova un giornale, e l'inclina­
zione e verso il miglioramento sociale ; 
ma guardiapaoci di non far spostati, ma 

, cittadini onesti e coscienti del loro 
compito, dei loro diritti e dei loro 
deveri. 

Li,- chiusa fu felicissima, e. venne 
salntsktacon una vivace ovazione. 

Questa succinta .relazione non ha 
certo la pretesa di riferire esattamente, 
la smagliante parola,' la profonda teoria. 

Me bellissìnie.ìdee del chiaro conferen­
ziere prof. Gàrassini, venne scritta in. 

'fretta, senza procedenti appunti, si con-
tao;ta di e-sserne una cronaca modesta. 

Domenica ventura, avremo la terza 
conferenza, della serie, promossa dalla 
benemerita Associazione magistrale friu­
lana. 
Concerto bandistico — Società operaia. 

Jeiil sera in Piazza Paolo Diacono 
la banda cittadina tenne il secondo 
Concerto della stagione. 

Molto pubblico assisteva allo svolgi­
mento dell'interessante programma. 

Venne giudicato un perfetto affiata­
mento ed una fine esecuzione. 

Un bravo di cuore al maestro Toso, 
ed un boue all'intiero corpo bandistico. 

; ' - ' ' • * -

Giovedì 16 corr.. alle 2 pom avrà 
luogo l'Assemblea della Societii operaia 
per l'approvazione del rendiconto 1900 
e per la discussione preliminare sulla 
modifica di alcuni articoli dello statuto. 

Ci spiace di non potervi assistere, 
chiamati altrove in detto giorno. — 
Ci avrebbe piaciuto di esprimere le 
nostre ideo sull'estesa dèi rendiconto 
e sili continui ' ritocchi del codice so­
ciale. — Ci conforta però il pensiero 
che se anche manchiamo noi la società 
va avanti lo stesso. 

P r i r E. CHIARUTTIMI 
6 

Cansu l taz ion i 
ogni giorno dalle ore 10 alle 11 '/, 

Udin« - Via della Posta N. 3. 

LaiBO!itrai)07iDailiS.MarlìDHlTaol. 
lori ebbe luogo a S. Martino al Ta-

gliamento l'annunciata espa.sizione di 
animali bovini Friburgo Simmenthal 
puri od incrociati col friulano, promossa 
dalla Cassa rurale di S. Giorgio della 
Richinvelda, e limitato appunto ai due 
nominati Comuni. 

Il numero dei capi presentati fu piut­
tosto considerevole (circa 110), ma nel 
complesso la.belleiza del bestiame la­
sciava a desiderare; fatto facilmente 
spiegabile quando si pensi che sulla 
via del miglioramento zootecnico Con 
le razze Friburgo e Simmenthal i co­
muni di S. Giorgio e di S. Martino 
muovono ora i primi passi. 

Ciò che merita particolarmente d'os-
sere ricordato ò la cura massima con 
la quale si è voluto applicare in questa 
prima mostra il metodo dello misura­
zioni con una certa relativa severità, 
informandosi a criteri veramente lo­
devoli. 

Non sono stati prcii in considerazione 
— per l'iscrizione nel libro d'oro -r 
gli animali misuranti al garrese mono 
di m. 1.25, né animali il cui dialivello 
fra l'altezza al garrese e quella all'at­
tacco della coda fosse maggiore di 1(10 
dell'altezza di quello. j 

Si sono assegnati piccoli premi d'in­
coraggiamento agli animali giovani — 
sia perchè suscettivi di modificare lo 
loro proporzioni, sia per la possibilità 
di potersi presentare a futuri concorsi — 
riservando, invece, le bandiere e i premi 
maggiori agli animali da riproduzione, 

Sì ò divisa la giuria in tre sottocom­
missioni, delle quali la prima giudicava 
eselusivamente ad occhio gli animali 
giovani ; e le altre duo giudicavano gli 
animali adulti, l'una ad occhio, l'altra 
in buse allo misurazioni; limitando però 
questo agli animaii Friburgo Simmen­
thal 0 F. S. nostrani (oat. I, Il e III), 
d'età sufficiente per essere iscritti nel 
libro genealogico. Gli apprezzamenti 
dello duo ultimo sottocoiumissioni si 
fondovano, per doterminaro il giudizio' 
finale. 

Con quusta piccola ma seria esposi­
zione, ia bonemorita C'a'isa rurale di 
S. Giorgio ha iniziato anche al di là 
del Tagliamento quel lavoro di sele­
zione razionalo che ha già cosi bolla 
tradizione in altre plaghe del Friuli : 
e merita d'aasero rilevato ohe questa 
prima mostra, por ossero -stata seria­
mente contenuta entro limiti modesti, 
si é potuta elfettuaré senza i sussidi 
pecuniari di alcuno, ma col solo con­
tributo spontaneo di due piccoli Comuni. 
Questa circostanza ci sembra che me­
riti d'esser tenuta presente e d'ossero 
aggiunta alle altre numerose che mi­
litano in favore della organizzazione di 
piccolo esposizioni bovine locali. 

Diamo qui sotto l'olenòo dei giurati, 
e quello degli allevatori cho si distin­
sero maggiormooto, avvertendo che, in 
tutto, i premiati furono quarantasette. 

• fi. r-
Giurati ver gli animali, gimani. 

(Giudizio ad ocotiio}. 
Cav. Paelli, preai'deate. 
Cav. Pecilo A. 
Cav. Romano. 
Agr. Oattolini. 

Giurati psr gli atiimaii advXti. 
Dott. Vicentini, proi. ) 
Agr. Lnciiinì [ (Oindizlo con miaurazioni).' 
Ag .̂ Mizzan P. ] 
Agr. Stiavano ] 
Agr. Mizzaa G. > (Gittditio ad occliìo). 
Sig. Zuzzi ) 

Fremiaiiani maggiori, 
Oat I. — rori. 

Traant G. B., per toro p. 8. 
Cat. 11. — ViuMe 0 gimmclie, 

Azionda Pecìlo, per vilolla; 
Traant Fr., por giovenca,' 
Azienda Pecile, per vacoa con meno dì 6 denti ; 
LUCIIÌQÌ Leonardo, id. id. 
Baraìia Pielro, per vacca più attempata. 
Oat. IV. — (Fuori concorso) Bovini di altre ratte, 
Nardnzjai L. 
Tesan P. 
Tramontia V. 
Pascutto fratoni. 
Luchino Lucliini. 

NB. La categorìa Ili (Grappi di almeno sei 
capi riproduttori) ò andata deserta por non ee-
aeriì gli espositori raccolti in gruppi. 

Da Pordenone. 
Alla gara (jìnnaslica — Confe­
renza a Manìago — Il tram? 

Pordenone, 13 maggio, 
Alla gara ginnastica del prossimo 

giugno tutti gli alunni della nostra 
scuola tecnica vi prenderanno parlo. 
L'egregio prof, Baldissera presenterà 
puro una squadra di ragazzi delle scuole 
elementari, e l'intero plotone avrà alla 
testa la piccola fanfara. Di tutto ciò ne 
va data lode sincera all'esimio in.se- 
gnanto, il quale, con amore ed attività 
sorprendenti dedica tutto sé stessa al 
bene della scuola. 

I migliori auguri lo accompagnino 
alla gara ginnastica, 

•Ih 
II chiarissimo conforonziero prof. Vit­

torio Segala, r. Ispettore scolastico, 
terrà oggi una pubblica conferenza a 

Siamo corti che il prof. Segala saprà 
attirare numeroso e colto uditorio. 

Auguriamo anticipatamente un nuovo 
trionfo. 

• » -

Pare cho non lievi difficoltà ostaco­
lino l'attrazione del tram a vaporo, Por­
denone-Manìago. Ci lusinghiamo che 
ogni quostione venga superata folico-
mente e cho il tram passi fischiando di 
paese in paese, 

Caleidoscopio 
L'onomaillco. — Domani, 14, 8. Bonifacio. 

X 
EKemeriils storica. — IS mopjio i797. •-

Venezia licenzia gli Sehiavoni cho avevauo pre­
stato ottimo servizio a (laelta liapubblica o ri­
partono per i loro paesi (Siayla Italiana). 

Cose ospitaliere. 
P O P la n o m i n a dei Pi>imai*in. 

— « Questiono riaperta » — dicem­
mo, quando ci venne l'annunzio delta 
dimissiono d'el prof. Ceconi; ma il 
nostro augurio fu che non se ne faccia 
ancora una questione », che si abbia 
per obbiettivo unicamente « i' interesso 
ospitaliero, e, nelle forme, la regola­
rità dei procedimenti » ; e nostro pro­
posito fu di non portare nella discus­
sione nessun preconcetto, nessun spi­
rito di partito, oessen elemento por-
turbante. 

Non però intendiamo con questo di 
adagiarci nel comodo in difTerontismo, 
cho esime dallo Istudio ' e dalle nolo; 
non è lecito disinteressarsi delle cose 
di pubblico diritto e di pubblico inte­
resse ; meno poi quando si tratta di 
interessi di così grave e delicata Im­
portanza come quelli che riguardano 
l'andamento dei servizi ospitalieri, ed 
ed anche urt certo notevole rifiosso 
suir avvenire sanitario della città e 
della provincia. Poiché — come ci 
osservava giorni sono un illustre cit­
tadino — attorno alla clinica del pri­
mario, se questi ha valore e riputa­
zione di scienziato, può e dove for­
marsi alla buona pratica la falange dei 
giovani sanitarii, destinati poi all'eser­
cizio professionale nel Capoluogo e nei 
Comuni. 

Con animo assolutamente spassionato, 
pertanto, abbiamo in questi giorni in­
terrogato gli statuti 0 i regolamenti 
analoghi, ed ogni persona che potesse 
favorirci informazioni dì fatto e di di­
ritto ; e no abbiarfao maturata le ob-
biettiveconslderazioni che qui esponiamo. 

•*-
Innanzi tutto, esamÌDiamo quella 

specie di pregiudiziale cho è impostata 
innanzi al Consiglio dall'interpellanza 
dei consiglieri Franzolini e Sandri. 
' In essa s'interroga : 

• sulle eause che hanno indotto il prof. Angelo 
Coconi a rìounciaro al posto di medico primario 
del civico Ospedale, o sulle ragioni per lo quali 
siffatta rinuncia non venne atioggettata alle 
deliberazioni del competente Consiglio comu-
naìo*. 

Dapprima, questa rivondicazione di 
diritto parvo anche a noi logica o le­
gittima; e consultammo le norme sta­
tutario 0 regolamentari per trovarvane 
il fondamonto. Ma invano; anzi, vi 
vi troviamo ii contrario. 

« La nomina degli impiegati sanitari 
ed amministrativi è di compotonza del 
Consiglio comunale » (art. SO dello 
statuto ospitaliero) ma « por ciò cho 
riguarda la sospensione od il licenzia­
mento », (art. SS idem) si additano,' 
come analogia, le norme stabilite dal 
Hegolameuto per gli impiegati comu­
nali, ma (art. 334 • 330 del Regola­
mento ospitaliero) specificatamente so 
no attribuisce la compelenza esclusiva 
alla Presidenza e al Consiglio riel-
l'ospodalo. 

E se non bastasse a persuadere, e' è 
l'art. 287 dol regolamento ospitaliero 
che parla dei caso specifico della ri­
nuncia: 

" Gli impiegati non possono abbandonare ii 
loro posto, se non previa rinuncia formale, pre­
sentata in iscritto almeno 15 giorni primn, e 
d » l O o x i s l j ^ l l o a m m l n i s t i - B t l -
v o accettata, salvo il disposto dell'art. 178 „ 

il quale dai medici assistenti vuole un 
preavviso-di tre mesi, ridotto alla metà 
nel caso di nomina ad una' condotta 
medica. 

Non troviamo, dunque — nello sta­
tuto 0 nel regolamonto analoghi —• 
alcuna base alla rivendicazione propu­
gnata dai consiglieri Franzolini o San­
dri; né vediamo come tale interpel­
lanza possa aver seguito legale in una 
mozione e in un voto noi Consiglio co-
munalo; poiché dubitabilmente eccede 
la competenza municipale per invadore 
quella di un altro onte. 

Noi riguardi del dott, Ceconi, dunque, 
si può rimpiangere — e siamo tra i 
primi, noi cho la sua nomina salutammo 
come un lieto avvenimento — si può 
rimpiangere che ci venga a mancare 
la sua presenza e l 'opera sua, su cui 

si era fatto tanto assegnamento; ma 
al Consiglio comunale, ed a tutti, non 
resta oramai che a constatare un 
fatto: cho. cioè, il primario prof. Ce­
coni non c'è più, stanti in perfetta le­
galità la sua rinuncia e accottazionc 
di essa dal Corpo competente. 

-^ 
Urà, poiché in ordine giuridico là 

* quistlone » sulla dimsstono del dott. 
Ceconi non si può fare, in ordine di 
opportunità pratica a che può giovare ì 
— Unicamente ad un risultato'rfWaio-
rio, del « tirare per le lunghe », quale 
sì propongono gli avvocati, spesso, coi 
« formali incidènti > o colle < pregiudi­
ziali », 

Ma questo non é obbiettivo lecito — 
e non é cortamente noli' animo dei si­
gnori consiglieri interpellanti né ' di 
chicchessia altri, quando si 6 di fronte 
alla opportunità, bon più scria ed im­
portante, di risolvere oramai defliii-
liramonte una < quistlone » che durò 
già troppo tempo, e cho nomibanco a-
vrobbo dovuto ossero « una quistlone »; 
e ciò anche per il decoro stòsso della 
città. 

Mono cho mai, poi, sono leciti gl'in­
dugi — e meno cho mai sono da sup-
porsi nelle intenzioni di alcuno — ove 
si pensi alla necessittl ed urgenza di 
provvedere al regolare e stabile assetta 
dei servizi ospitalieri. 

Su questo punto — poiché udimmo 
tale urgenza ora atfermata ora messa 
in dubbio — abbiamo voluto attingere 
una oonvinziono a tonto non sospetta­
bile ; ed' abbiamo interrogato il Diret­
tore dell'Ospedale prof. Pennato. 

— Un ulteriore ritardo — gli do­
mandammo — a provvedere del tito­
lare ii posto di Primario, può portar 
danno nell' andamonto dei servizi o-
spitalieri? 

— Cortamente — ci risposo senza 
esitazione. — Il servizio, nel senso mo­
rale e coscienzioso della parola, ne sof­
fre. Lo stato dì « provvisorietà » del 
sanitario curante, non permetto quella 
sicurezza e quella continuità dì metodo 
e di indirizzo che é assolutamente ne­
cessaria; poi, il sanitario in'condizione 
di semplice supplente non ha la respon­
sabilità, la forza morale, il prestigio, 
indispensabili nei riguardi del perso­
nale dipendente e dei degenti stessi. 

— Sicché Ella ritiene necessario che 
il posto lasciato vuoto dal dott. Ceconi 
sia coperto con sollecitudine da un nuòvo 
titolare effettivo? 

— Colla massima sollecitudine ~ ci 
rispose. 

•»• 
Data questa condizione di cose, é 

necessario cho ognuno si svesta di pre-' 
venzioni passionali e di preconcetti 
d'ogni genere, per nou ostacolare ma 
anzi facilitare la pronta soluzione, per 
mottor fine ad uno stato di incortezze 
e di turbamento in un ambiente, come 
l'Ospedale, che ha bisogno di un'atmo­
sfera morale assolytumento tranquilla. 

Questo si dove, in coscienza, da tutti. 
La responsabilità di questo spetta al 

Consiglio ospitaliero; su ciò non v'é 
dubbio: statuto, regolamenti, leggi ana­
loghe, parlano chiaro; e la responsabi­
lità degli Amministratori, ospitalieri .è 
tale, ohe la recente giurisprudenza lì 
chiama a rispondere civilntehte, in'sin­
golo ed in solido, dell'opera,dei sani­
tarii! Il Il Consiglio comonale non ha 
ohe il diritto, in fatto di nomine, di 
approvare 0 respingere le proposte dol 
Consiglio ospitaliero. 

L'uso di questa diritto e affidato alla 
coscienza della Rappreson.tanza, alla 
quale fu dato, non come affermazione 
di provalenza o di tutela sull'ente aspi-
tallero (funziono che spetta .alla supe­
riore autorità tutoria), ma come soli­
dale compartecipazione, come utile ed 
autorevole cooperazione. Nessuno am­
metterà che l'uso di questo diritto possa 
essere asservito a ;8Copi, por esempio, 
ostruzionisti; a'scopi di battaglia con­
tro la Rappresentanza ospitaliera; a 
scopo di censura contro la gestione di 
questa. 

Se la Rappresentanza civica avesse 
ragioni di malcontento nei riguardi di 
quella ospitaliera,alla battaglia, alla con-
sura, non mancano modi e contingenze,-
ma quando.si tratta di «provvedimenti» 
— e di provvedimenti così impoi;.tanti od 
urgenti quale la noinitia del primario, 
effetti'Bamente mancante da quasi "due 
anni —^ sì deve pensare soltanto,' con 
buono animo, a provvedere. 

• « • 

Quale debba ossero il voto del Con­
siglio comunale sulla proposta del Con­
siglia ospitaliera, noi non ci sentiamo 
competenti ad indicare nò ad esaminare. 

Noi non riteniamo anzi corretta una 
pubblica discussione — nella quale lo 
opinioni assumerebbero, come purtroppo 
assunsero altre volte, carattere di par-
ligianeria — né l'espressione di prefe­
renze qualsiensi, trattandosi di persone; 
è tale materia, che la legge stessa, 
saviamente, l'assegna alle assemblee le­
gittime in trattazione a porle chiuse. 

Solo lecito ci sombra 1' anguria che 
ognuno voglia e sappia inspirarsi a con­
cetti superiori, ad assoluta obbiéttirità; 
alla necessità dì risolvere itpa Sitgazione 
troppo a lungo tui'b&ta e imbarazzante 
por delicatissime funzioni; al pensiero 
che, per preconcetti partigiani, per sim­
patie od avversioni di' principio o di 
persona, per quanto -gioatlflcablli; non 
debba andarne di mezzo quel sacro e 
delicato.-ìntorssle eb»<.4Ma ,oUra dei 
poveH A'alati. ' ' 

Provveduto a questo, plénaidenté salvo 
resterà, a su migliare terrépó; «IIA: Itàp-
présentanza civica, l'uso di quéi diritti 
che la legge le conferisce. di fronte 
alla Rappresentanza ospitaliera, traendo 
questa dal votò del Consiglio comunale. 

• (e, m.) 
CI si oomanioa: 
L'Amministrazione del oivioo Spedalo 

ha depositato nella Segreteria manici-
palo copia dei documenti che sl'riferi-
scono alle dimissioaì del sig. prof. Ceconi, 
da medico primario, affinché tvl si tro­
vino a disposizione dei signori'consiglieri 
comunali e di ogni altro cittadino che 
dei medesimi volosso prendere ' cono­
scenza. 

La Cooperativa di lavoro 
fra lavoranti muratori ad affini. 
ieri mattina si riunirono'niittferosìi-

simi, in vicolo Uaddi, i' lavoranti mu­
ratori ed affini, aderenti alla'istituenda 
Cooperativa di lavoro. 

Fu nominato a presiodoré all'adttb'anza 
il muratore Pietro BurigalH, ''as^lbtito 
dal Comitato provvisorio e dal signor 
Quaini Erminio, che fungosa dà Segre­
tario. Erano anche- presedtr i signori 
Ingegneri -Enrico' Cudu^nettò e ' dbtt. 
Costante Galletti èii^rBif8atfente,>itivltatl. 

La discussione pfò'cfedeitér -CKÌnià'o 
se rena ' e furono'àpili'oVìitil b'òbi''lievi 
modificazioni dopo oppò'rtù'ne'' spiega­
zioni dell'ìng. Cndùgnellb, t'-^^ridi'itiènti 
articoli dello Statuto proposto dhl'Co­
mitato provvisorio. ' ' 

In fine di'seduta fu data''"'roita'ra' di 
una circolare della Federatone gene­
rale muraria di Tonno, pa'rteòipante 
lo sciopero degli operai lùarmìstì'', ge­
novesi, e fu approdato ad iin'a'rCitiMtà \\ 
seguente "'• 

• QrdinA d^l giorno, ' ' [ 
L'assemblea dei lavî rantl niùratori ed'a^Ànt 

di Udine, aderenti' alla Cooperativa ' di lavoro, 
rianiUk per discatera od approvare Io Statuto 
sociale, . . ... , 

presa ' cognizione della .circolare G ;naggio 
IODI, diramata della 'Fedgraxione Generale Ita.. 
liana fra gli addetti alle arti eAìliiie,- t ti-
sguardante io sciopero degli operai marmietl 'di 
Genova aderenti alla Peder̂ 'idonB stessa, , > 

fa voti , . 
por il compioto trionfo dette giuste 'domande 
dagli o^trai marmisti di Genova nello lotopero 
intrapreso; .,̂ f 

delibera 
di Tcniro in aiuto agii scioperanti con olilaaioni 
individaalì da inviarsi alla Pédei'azìone Ganerple, 
0 s'impegna a render noto lo sciopero suddetto 
agli operai marmisti det Friuli, afÒnehè non 'si 
reohino a Genova a tradire, la oaus'fb doi, loro 

' compagni di lavoro) 
. Furono poi raccolte circa lU lire, che 

furono invia,to oijme primo soccorso, agli 
operai scioperanti. , 

Gli operai"marmisti'dì Genova'av'evano pre­
sentato delle domande, di miglioramento alle loro 
condizioni di salarlo e di lavoro 

I psdroni avevano promesso di.prend,efla io 
considerazióne, ma dopo clrca'un meŝ i venendo 
meno a'is prime promesse, si rifintar'oho ild.-ogAì 
accordo. ' . ' . - ' 

Riuscite vane (e specialmente per.canea' del 
padroni) tutte lo trattative, alle qu^li, proslèdetttt 
anche un delegato della Fedaraziottó'-tSenorala 
-di Torinoi fu deciso Io scioperò e fu nominata 
una Commissiono par tsntaro nuovi'stccotfdi'OQi 
padroni. Lo sciopero .dura ,tutt'qra... >., 

' Questo come spiegazione e,\Vordine.dtì giorno 
riferito' più sopra. 

Scuola popolare; v ' 
Le lexioni dalla settiman*< 

Nulla corrente settimana s{iguirà< il 
corso, dì .pubbliche lezioni' popolari 
nella sala maggiore-del Palazzo degli 
.studi alle ore ore 20.30 : • 

Lunedì 13 maggio : L'Italia nel pe­
riodo napoleonico —. prof. G. .Rovere. 

Mercoledì 15 maggio : Pressione at­
mosferica — prof. N. Pierpaoli.. i 

Venerdì 17 maggio : .S'«t fenorheni 
di sviluppo di alcuni animali. — prof, 
L, Trepìn. . . j . 

Pro "Scuola 9 Famiglia,,. , 
. Il gioialia ' pitvowatoa ' 
Meroolsdi, non giovedì come eroi ètàH 

annunciato anche dal''>nostro''glorUi»liè 
avrà luogo la graziosa npvitii." il v'àu-
deville tll gioiello ritrovati)* (musica 
dei maestro Montico) al nostròMinèrvaì 
Seguirà poi VOrdinanìa, recitati^ dai 
dilettanti del nostro Filodralnmatiqo^ ia 
cui, per l'ultima -volta a Udine, ' reci­
terà il sig. A. Castagnoli, che ne dirli 
il prologo. ' 

II provento netto è devoluta ails 
".Scuola e Famiglia*. Molti biglietti 
si sono ieri sera venduti alla recita del 
Filodrammatico; speriamo ohe il bene­
fico e nobile scopo- riempirà mercoledì 
sera il nostro Minerva, 

http://in.se-
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IitltDto fiiraiDOislìco T. Cleoni. 
IL'onai'ewole Caimpodai**eBo. 

La commsdfa di Libera Pilolto venne 
ier. séra recitata dai nostri filodram-
matlct con quel corto brìo apeoiale che 
è richiesta da quel Uno studio o d'am­
biente e' di oarattori. Lit riatrettozza 
dolio, «pazió anKitutto,. il fatto che {'o-
norevalf , Campodarsego non 6 nuovo ' 
a Udioei in seconda linea, mi spingono 
a diro in breve sulla eseoUiSione e tra­
lasciare qualsiasi apprezzamento sulla 
cotntnedia. Noto solo cho il lavora del 
Pilotto presenta difOooltii evidenti, una 
sceneggiatura rapidissima. Il oonipiesso 
dell'esecuzione, sinceramente, fu buono, 
, Anche (questa volta la signorina C. 
'Valente diede prova di una oon-

. qitistata .padronaaea- della scena,- rara 
nei dilettanti, e ^u, sgnzacomplimenti, 
un'ottima , Eleni/, con 11 suo dire cor-
r i t to, . con la simpatica parsimonia e 

' Icmplicitii La tìgnorjpa Q. Missìo pur 
nella brero. parto di Glelia, che pre­
sentava qualche difflccltii, seppe dimo­
strare tutte le sue buone doti di attrìoe. 
Non occorre nemmeno ricordare poi la 

'.8l^.',D;.Signorotti, Ili Isa ohe non può 
.{arie.che bene, da attrice... non nuova; 
bene lai Pigorinl (Tela). 

,. , G.passiamo i^l...'sesso forte, 
(.'i.Ihsig..<A. Caitagnoli, come sempre, 
benUsiino.. Io non so cosa dire di Ini, 

' dovrei ripolero ciò che altre volto ho 
.scritto.: fu un vero Pio onorevole di 

Catì}podarsegp ; mi splace però, di dover 
l^pntìQziare che questa è la penultima 
• vÀttn oh'«gli.irecita fra noi: fra qualche 

- giorno parto < per Uoma, dove venne, 
.chiamato dàlia stima dei suoi superiori. 
'(}ÓogVAt|<l'>zi9«i... dolenti. 

. Il sìg- K. Signoretli sempre originale ; 
ii<3Ì sa già del resto che macia egli sia; 
l'ma quello che fece veramooto bone 
.̂  una parte, diffloilo fu il siR. 0. Pelle-
y.grini^ dmliariìggìabilo Don Eusebio; al-
| ; t ra mbl'i'a, stavolta per troppo poco, il 
' Toso (venesiano) ; buon napoletano il 
j'Upnoato. .. , 
r :,Dagli artisti al pubblico, che era nu-
, msrosissima e troppo..,, impaziente: 
^.'teatrp al completo, belle tolette.... 
,' Cfhiùd(i, che il proto fa il muso ar-
:̂ cigno, ho.già scritto troppo. 

Quello di turno. 

Halle Scuole. 
'ì . Par gli esami di licenza. 
' -Uno studente liceale chiede notizia 
J per gli' esami di licenza. Rispondiamo: 

••̂ . L'on. ministro Nasi respingendo tutto 
. le- dcinàtide teodenti a ristabliire il si-
.^latema delle licenze senza esami, e ad ot-
"' tenere faciiitationi contrarie alle norme 
: vigenti, manifestò proposito di unificare 
'alquanto'prima tutto le disposizioni re-
'{golamentari dalle scuole secondarie: 
^.cominciando fino dall'anno in corso dal 
|ìmodificare il metodo degli osami di 
f lioenisa 'liceale. 
{ Diffattl un decreto del 25 aprilo fu 
^stabilito che, negli esarai scritti alle 
';due prove' dal latino in italiano e dal 
^ grecò" In italiano sia sostituita quella 
..della versione dell'italiano in latino. 
V Negli esami orali è introdotto il si-
* stema di rispondere su speciali quesiti 
iUcelti e fissati, per ciascuna materia 
^.dal.collegio,.dei professori. 

La ; riforma non risponde ad un ori-
jtterlo.ji .concessione e di compensazioni; 
'bensì rende piii pratico ed efficace li 
iiistema degli esami, rafforzando l'inse-

';]guamento della lingua latina. 
I, Le versioni <dai ' latino in italiano e 
•dal greco in italiano non sono che una 
.'^ripetizione scritta delle prove orali fatte 
sìit classici,'essendo invece evidente che 
'li^^gìfoscenza dalla lingua latina non 
^^ò meglio accertarsi che con la ver-
ìjnoaa dall'italiano. 
i'. Nella relazione che precede il de-
^'creto è ampiamente dimostrata la ra-
ffone didattica di questo provvedimento, 
.<^e prelude alle desiderate riforme 
l'ìlbll'istruzione secondaria classica. 
..̂  Per il corrente anno scolastico è 
''lasciata però ai giovani libertà di scelta 
tra la prova scritta dall'italiano in 

Jatlno e le due altre versioni sinora 
l-òbbligatorie. 

T Mote polemiche. 
>,N Egregia sig. Bireltore, 

•Paese e Giornale di Udine, per la 
i ^ m a volta d'accordo, se la pigliano 
!col povero socialista intransigente per 
•'la sua lettera al Friuli circa la le­
sone alla Scuola Popolare del reve­
rendo don Marcuzzi, direttore del 
(Crociato. 

Ma l'uno e l'altro lion pensano una 
'posa: che il sottoscritto aveva sol-
t'apto accennato ai deliberati di un 
Congresso, rivolgendo alcune domande 
ai' socialisti dalia Società Operaia Ge­
nerale. 
•'..Ora, che io mi sappia, né il Gior­
nale di Udine nò il Paese sono so-
iliialVsjti., Il .lóro sdegno è dunque molto 
intempestivo, non essendo (issi chia­
mati nella questione. 

Ma v'ha di più.ìNol Paese, si accenna 
a due 0 tre sacerdoti illustri, Parini, 
/anelli e Diinza, traendone la conse­
guenza cho io sarei tanto intollerante 
da volerli escludere, perchè preti, dal­
l'insegnamento. 

E anche qui si dimentica una cosa 
essenziale. 

Che cioè don Edoardo Marcuzzi non 
è né Parini nò Denza. Né io con ciò 
intendo far confronti sulla capacità 
intellettuale e didattica dell'uno u do­
gli altri. 

Voglio notare soltanto questa diffe­
renza fra loro: che cioè gli illustri 
sacerdoti nominati dal Paese non si oc­
cuparono viceversa di polìtica, o se ne 
occuparono molto poco, tt'nondosi paghi 
del loro mini'itero o degli studi prodi-
lotti, mentre invece il prof. Marcuzzi 
fa anzitutto e prima di tuttp. J'.ella po­
litica, Né intondo mehoni'ame'nte con­
trastargli questo diritto. Mi sombra 
poro che, poiché i preti non accettano 
altri nelle loro istituzioni, iinzi sono 
esclusivisti al punto di gettare la... 
scomunica a chi non la pensi come 
loro, sarebbe Ola finalmente ohe anche 
noi terminassimo di fare il comodino 
agli altri, finché almeno non u.iano la 
stessa tolleranza che noi adoperiamo. 

E con ciò ho finito, per oggi. Mi ri­
servo, s'Ella me lo concede, di espli-
caro ultra volta lo mio idee sulla Souola 
Popolare, idee che (lo creda puro) 
sono molto più liberali di quelle di 
certi signori' 

4 Un socialista intransigente ». 

Anche noi oi rissrviamo di litre.ln nostra; 
oggi lo Rpazio non permatte, Ci limitiamo a rl-
levaro che ci ai ò fraìntasl; noi — partendo da 
un 'punto ben diverso da ijusllo del scoialitta 

.intraniigente — non facemmo cho una punta 
verso la > ijulstlone d'indirluo > della Scuola 
popolare. La qnalo va trattata ampiamente, e dal­
l'alto. 

^ (•«• »i>.j. 

Tentato saieidio per amore. 
Verso lo 20 di sabato duo militi del 

13° « Salazzo », certi Golosi Sergio o 
Calegani Paolo passeggiavano lungo il 
viale della strada di circonvallaziuno 
fra porta Aquilela e Cussignacco. 

Giunti presso la palazzina Muccioli 
guardando nella raggia videro un corpo 
di donna che veniva trascinato dalla 
corronte. 

Scesero dal viale e, collo sciabolo (?l), 
tentarono di avvicinare alla riva quello 
che essi credevano il cadavere di una 
annegata. 
Q In quella passava il sig. Somma Se­
verino studente del nostro Istituto tec­
nico, il quale, senza por tempo di mozzo, 
si gettò nella roggia e portò alla riva 
la ragazza. 

Quest.1 cominciò a dibattersi gridando: 
Lasciatomi, voglio morire! 

.\lle grida della ragazza accorso il 
sig. Erardo Battistella, il quale, aiutati 
i tre a portarla sulla riva, mandò por 
una carrozza, giunta la quale, domandò 
alla salvata ove abitasse. 

Questa non voleva dirlo, ma poiché 
si voleva condurla all'o.4pitalu dicliiarò 
abitare in via Aquileja n. 49 e chia­
marsi Martini Giovanna di Francesco. 

I parenti della ragazza ui-aiio tutti 
alla funziono nella Chiosa del Carmine, 
per cui le prima curo lo furono pre­
stato dalla famiglia Bissatiui. Chiamato 
dal signor Giovanni Rissatini, venne il 
medico dott Rinaldi, il quale curò la 
Martini io modo die oggi è fuori dì 
pericolo. 

• « -

II tentato suicidio si deve attribuire 
a un amore precoce e forse per questo 
co.ntrastato dalla famiglia. Difatti la 
Martini, che è una bella fanciulla, ha 
15 anni e mezzo appena. 

E o o n o m ì s t i , B o e i o l a g h i i 
g i O P n a l i S t i i vanno a gara a com- ; 
battere il giuoco dot lotto, e con ra­
gione, offrendo esso un'esca continua 
alle facili quanto vane lusinghe, ed es­
sendo anche fomite di superstizioni. 

Contro la lotterie, invece, nulla si 
può scrivere, perchè presentandosi esso 
a grandi intervalli di tempo l'una dal­
l'altra, non hanno il peccato d'origino 
del lotto. Inoltre concorrono sempre, 
nella generalità dei casi, a qualche 
opera di pubblico interesse, e sono 
quindi di utile generale al paese. 

La grande lotteria Napoli-Verona, 
oltre all'aver contribuito al buon esito 
di due imprese degne di ogni incorag­
giamento, permette di tentare la sorto 
con la quasi certezza di vincere, es­
sondo stabilita in modo che ad ogni 
centinaio completo di numeri sono as­
sicurate delle vincite, e vantaggi straor­
dinari hanno coloro che acquistano 
gruppi di tre biglietti con numeri pro­
gressivo 0 saltuari. 

Essendo fissata la data irrevocabile 
per l'estrazione dei numeri vincenti al 
30 giugno 1001, raccomandiamo ai nostri 
cortesi lettori di chiedere sollecitamente 
il programma di questa grande lotteria 
nazionale ai principali banchieri e cam-

biovalute, oppure alla Banci fratelli 
Casareto di F.oo, via Carlo l"'ulice, 10, 
Genova, perché la vendita dei biglietti 
non tarderà molto ad ossero dichiarata 
chiusa. 

N o z z e . Da Como ci giunge la no­
tizia cho sabato, 11, il signor Plinio, 
Zuliani legava a sé col dolce vincolo 
nuziale la signorina Jenni Ferrarlo, la 
quale pertanto sta per diventare no­
stra ospito gentile e benvenuta. 

Alla coppia felicp^ gli augurii cor­
diali' degli 'araiiSi.' 

T p a a l o o a onai«awaÌe> Il signor 
A. Castagnoli, il simpatico e distinto 
giovino ben noto ni pubblico del Filo­
drammatico «T Cleoni», è stato chia­
mato dalla localo sedo della Banca 
d'Italia alla sedo della centralo, Atte­
stazione di merito distìnto a promossa 
di carriera brillanto. 

Ciò gli renda mon grave il lasciare 
questa città nella quale si considerava 
od era considerata come concittadino. 

V i s i t e . p g < e f « U i x i e > Ieri il-pré-
l'otto Doneddu ricuvotto gli omaggi 
delle autorità militari e della Deputa­
zione provinciale ohe si recò in corpo 
a|visitarla. 

Bollettino dell' Intepno. 
Concorso. Il « Bolletlino i> pubblicato 

dal Ministero dell'inforno contieno un 
decreto che indico un concorsa per la 
ammissiono di 65 alunni di prima cate­
goria nell'amministrazione centrale, id. 
a duo posti di medico provinciale di 
quarta classe. 

Mor.imonlo nel personale - - Collo, 
alunno di i'agiouui'i.i è nominato canipu • 
tista ad Udine; — Venne aumentato 
del decimo lo stipendio di Mantovani 
ragioniere alla prefettura ad Udine. 

Castellani, sottosegrettario, da Vi­
cenza é tramutato ad Udine; Astuti da 
Udine a Teramo. 

All'egr. sig. Castellani, giovino di­
stinto 0 simpaticissimo, il cordiale ben 
tornato fra noi. 

Mal C o l l e g i o A. G a b e l l i . Gio­
vedì, 16, alle ore 10.30, nel collegio 
militarizzata «A. Gabelli» avrà luogo 
una simpatica festa : l'inaugurazione 
(iella bandiera donata por contributo 
di famij^lis, di allievi e di amici. — 
Vi as.sisteranno molti invitati. , 

In caso di maltempo la festa sarà 
rinviata al SG. 

A S a n t a M a p g h e p i t a . Ieri a 
Santa Margherita vi fu un grande con­
corso di gente e si ballò allegramente 
sino a tarda ora. 

I f e r i t i . Vennero medicati all'ospi­
tale Cossutti Giovanni, d'anni 14, per 
accidentale ferita al mignolo sinistra 
guaribile in 12 giorni e Gaian Giuseppe, 
d'anni 45, per scheggia conficcata nella 
cornea dell'occhio riportata sul lavoro 
e guaribile in tre giorni. 

V a n d a l i s m i , l soliti Ignoti la notte 
passata danneggiarono i tavoli di ci­
mento dalla b.rrai'ia dei fratelli Mo­
retti sul viale Venezia. — Cho non ci 
sia verso di agguantarli? 

Chi h a t p o w a t o u n c a p p e l l a 
di p a g l i a i da bambina, smarrito ior 
in piazza V̂. E., è pregato di portarlo 
alla nostra Redazione. 

L e d a n n a c e l e . Vennero dichia­
rato in contravvonziono al regolamento 
sul meretricio Diolajuti Luigia di Gio­
vanni, d'anni IO, da S. Daniele e Pittis 
Angelina di Giuseppe, d'anni 18, da 
Lavariano. 

R i m a n d i a m o . . . per la solita be­
nedetta ragione, parecchie cronaolie, 
collaborazioni,corrispondenze. A domani. 

FRA LE AUMI. 
Il B o l l e t t i n o . 

Corpo di slato maggiore. Il capi­
tano Tellini del 7.o alpini' è coman­
dato a prestare servizio «Ila divìsiuue 
di Firenze, 

Riserva. Il colonnello di Prampero 
del distratto di Udine, cessa per età. 

(Dalla Tribuna 12-maggio) 

Or fa un anno dal di in cui, improv-
visaraonte. immaturamente, moriva .AT­
TILIO LUZZATTO. 

Alla memoria di Lui é caro e dove­
roso ohe su questo giornale — por cui 
tanto operò e scrisse, a cui consacrò 
tanta parto del suo ingegno, del suo 
cuore, della soavità — si mandi, ricor­
dando e rimpiangendo, un pensiero, 
un saluto e da chi gli succedette, e da 
coloro cho por tanti anni gli furono 
compagni aiTuzionati nel diuturno lavoro. 

E sìa di conforto alla famiglia e ai 
parenti del caro estinto il vedere che, 
come non perisco l'opera da Lui cosi 
validamente edificata, cosi perdura il 
ricordo a la riconoscenza in chi l'av­
vicinò e l'obbe maestro. 

Uniamo affetluoso, il nostro omaggio. 

R i n g p a z i a m e n t o . Il sottoscritto 
porge dovuti ringraziamenti a tutti 
quelli che in qualsiasi modo vollero 
a rendvre più solenni i funerali della 
defunta o compianta consorte Luigia 
Sandrini. 

Attesta riconoscenza al prof. cav. 
uff. dott. Franzolini ed al dott. Murerò 
per le atfettuoso cure prestate allt de­
funta durante l'infermità, nulla essendo 
stajo da loro risparmiato por allonta­
nare tale disgrazia. 

Prega poi d'esser scusato so nell'im­
mensità del doloro .non diodo :parteci-
(tazione a quetiche parcnto od nmico. 

Giuseppe Mauro. 

Bollettino dello Stato Civile 
dal 9 all'Il maggio 1001, 

Nati vivi maschi 13 femmine 7 
„ morti „ — „ — 

ISaponti „ — a S 
Totale K. 22 

PubMiensioni di malrimonio. 
Oiuneppe SimcmIII, litografo, con Maria Ca­

vallini, parfa •-Valentino Cainero, bracoianto, 
'con Aurora Del Zotto, loflaitrìca - Angelo Pe-
ressinl, pulitore ferroviario, con Maria Antonutti, 
ssgglolaia — OiuUo Broglia r. impiegato, con' 
Margherita Michelutti, casalinga. 

Matrimoni. 
Giuaepue Sonello, agente di oommercio, con 

Luigia 'vilaita, sarta — Cesure Padernt, adente 
di commercio, con Ernesta Salvtgni, casalinga. 

Morti a demici Ho. 
Flet'O Murgherlì fu Giovanni, d*anni 80, me-

dlatore — Giuseppina Cecotti di Giacomo di 1 
mese o 23 mornt — Luigia Sandrini-Mauro fa 
Francesco, d'anni 37, casalinga. 

Morti nell'Oipitale civile, 
Lorenzo Segati fa Francesco, d'anni 70, guar­

dia campestre - Luigi Mìnisini di N colò, di 
anni 35, fornaciaio — Luigi Moire fu Carlo, di 
anni 6(J, cappellaio. 

Totale N, » 
dei quali 1 non appartenente al Comune di Udine. 

CROMACA 
DELLO SPORT 

Società Ddiiiese per i l p o c o del paltone. 
L'assemblea dei soci per stasera. 

Ri oviamo copia della seguente oircolaro; 
VdiMi i» maggio 1901. 

Signore, 
La Presld.onza della Società udinese 

por il giuoco del pallone ha indetta 
un'assemblea por il giorno 13 corrente 
oro 8 e mezza poro, noi locali doli'As-
sociazionò dei commercianti e industriali 
del Friuli, gentilmente concessa, col 
seguente ordine del giorno : 

1. Lettura ed approvazione dol bi­
lancio sociale 

3. Comunicazioni della Presidenza, 
3 Nomina dello cariche sociali- (*) 
L'importanza degli argomenti da trat­

tarsi richiede l'intervento dal maggior 
numera dei Soci, per cui la sottoscritta 
interessa vlvaravuto la S. V. a voler 
intervenire. 

La Presidenia. 
{*) Sono dimissionari il Presidente comm. Gìa-

comelU 0 l'ing. Sendrosen. 

Cronaca giudiziaria 
Tribunale di Udine. 

VIOLENZE EO OLTRAGGI 
contfo il medico di Rivolto. 

Il procosso contro i due OitogiiUi, di 
cui sabato parlammo, per violenza ed 
oltraggi al modico di Rivolto terminò 
sabato, alle 6 circa, presso il nostro 
Tribunale. 

L'assunzione dei testi provò ohe gli 
Ottogalii avevano dei motivi per rito-
nero il medico colpevole, che essi agi­
rono in un momento di ambàscia e di 
eccitazione, 

Il P. M. ritirò l'accusa, I due Otto-
gali; vennero (in base all'art'. 199 del 
C. P., cioè per dello mancanze del me­
dico pubblico ufficiale) assolti por ine­
sistenza di reato. 

Ossarvazioni ineteorologiche. 
s t az ione di Udine — K. I s t i tu to 'l 'ecuioo 

12 - 5 - 1001 I oro 9 oro IB ' ore 21 J^ ĵ'̂  
Bar. ridi' a 0 ' " | ~ i I 
Alto m 116.10 I 
livello dal mare 751.7 ' 752.1 753.8 75.19 
Umido relativo j 50 | 42 I 60 I — 
Statt del cielo ' coper. ' coper. ; coper. sereno 
Acqua cad mm. ! — j — i — j — 
Velo it& 0 diro • . j | 
zioiw dol vento 4.SE ; 8.5 I.S calm.E 
Torm, sentigr. I 18.1 I _ ^ - ^ ! J.^-^ J - -L? : l 

. massima 21.0 
la Teinper tura ' minima 12.7 

• mìnima all'perto 13,1 
tof rp ~ 1 ' minima . - . 12.4 
13j romparatura , ^^^^^^ all'aperto 10.7 

Tempo probabihì 

Estrazioni del pegio Lotto 
dell' 11 maggio 1901. 

Venezia 61 44 24 17 73 
nari 73 36 11 90 47 
Firenze 14 19 60 46 40 
Milano 41 3 79 7S 65 
Napoli 13 75 64 24 90 
Palermo 72 15 37 82 4 
Roma 48 50 59 24 72 
Tarino 67 88 6 > 15 83 

E' NUOVO CHIARO 
E SEMPLICISSIMO 

li metodo di estrazione che -

Garantisce Premi 
da Lire 250000 - 125000-BOOOO 

23000 —• 20000 eco. mal. 
però inferiori a L. 200 ad ogni 
centinaia completo di biglietti e 
relativamente di frazioni di bi­
glietti della 

Grande .Lotteria NazibnaltT' 

NAPOLI "VEBON A 
che aKsiaui*a 

P v e m ì di Conso laz ione 
da Liro 25000 - 12500 - 5000 e 
2000 al minimo ai numeri che 
precedono o seguono immodiata-
raonto i più fortunati 

Che assegna Lire Ventimila 
airùl.timo Estratto 

I prèmi sonò tutti in contanti, 
esenti da ogni tassa a garantiti da i 

B u o n i d e l T e s o p t i ' 

L'ASTRAZIONE 
irapi'orogabilo è fissata con De­
creto Ministeriale 

AL 30 GIUGNO 1901 

Qli nltiii e piti k\m\\ Bislielti 
Si vendono in Udine presio i Cambiava­

lute signori : Lotti e Miani, via della 
Peata — Ettefo Alessandro, niazza 'V. E. 
— Conti Giuseppe, via dol Monte. 

Ilicorreio ali'insupepabile 
S.W.CORHESS 

Questa tintura a baso Vegetale corno 
da certificato rilasciato dal prof. cav. 
C Nallino Direttore del laboratorio di 
chimica ' presso questa R. Stazione 
Agraria Sperimootale, è assolutamente 
innoqùa , non macchia • Id .polle, si 
asciuga rapidamente, è, pronta a dare 
un boi colare naturale (Biondo, Ca­
stagno 0 Nero), 

Perciò ha ottenuto ed ottiene sem­
pre più innumerevoli successi.^ . 

Depositario esclusiva per il frinii 

LODOVICO R E , Pàrruisohiere 

UDINE - Via Daniele Manin. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA. VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoQsuIUiionì tutti i giorni dalle 2 allo 6 occot-
ttiatù il terzo Sabato o torza Domenica d'ogni 
meBe, 

FIAZZA VITTORIO EMANOBLS 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, ore 11, 

Farmacia Fìlìppuzzì — Udine, 

Tende di legno traspapeoti. 
Presso il tappezziere Mar­

cuzzi, P,.,nte PoscoUe- 11, tro-
vaasi le tendo di legao traspa'-
renti ti stecchi, e dipinte a 
paesaggi. 
• — " " — . 1 - . • — . . . M y i 1 • „ . . . , • . i - , , . , „ , „ 

Acqua 1 Petanz 
dalMinistero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno Sei comm. 
Carlo • Saglione medica del defunto 
KE UMBEKTÒ I --- uno dei- comm. 
G. Quiricò medico di S.M.. VITTORIO 
EMANUELE IH — uno del cav. Gius. 
Lapponi modica di S. S. LEONE 'XIII'—-
uno del prof. comm. Guido £aoceìli', 
direttore dolla Clinica Goiioi-alo di Roma 
od ex MINISTRO della Pubbl. Isjruz. 

Conoes.sionario per l 'Italia''il,' V. 
R a d i l o • U d i n e . 

Rivolg'Gi-si ali 'An[j'ininisti'a-
ziono dei nostro Giornale. 

Morcatovecchio — Udine. 

Vermouth alia Vaniglia 
coii[eziQii3tD COI poro vino Èneo. 

Boltiglla (la litro L. I.5D 

Enrico Mercatali, D<<eltore reipoiuabile 



I L F R I U L I 

.he u}mxM&ni per II Friuli si rìe^ '̂oiio eaclusiyamente presso ìVin̂ miniateaBicwie dei fiiornaìe 'in-iUd^ne 

ìSi&m:i ' 

agli agricoltori. 

, 

La Ditta E. G. Neville & C. di Venezia in Liquidazione tiene 
in Magazzino le seguenti Locomobili, tutte nuove di sua fftbbvieazî tne 
e ^.^tiipo modello. 

•^. j2 .Î jiqomobili da 4 Cavalli effettivi, cadauna L. !ÌB500 
» 2 ìd. da e id. id. id. » 3&0O 
» 2 id. da. «4 id. id. id. » 4 9 0 0 
» 1 id. da IO id. id. id. » ftAOO 

I sudd^ettì prezzi s'intendono pqr inerije posta in vagone Venezia 
compreso imballaggio. 

e l'I 

li 8ottoacnttp,.duDo;lj|)ngt)i e ripotuti .^spevimouti à 
li«to .dibhial-ir^ Oshé L'AMMIO D'UDINE prepa -̂uto dal 
ebimiw,tafmttéiatt, Dom^niao De Candido è il vero rige-
•etatui-e 4e|la sfoniafo, ppi'ohé aumenta l'appetito e facilita 
lai atffeJtione. ' . " 

Tale lìqaore non aloooiicoè di gusto piacevole, tonico 
fortific'adte agisce poteu'ténJeut'e sui pervi della vita orga­
nica ,a.sul p^pĵ ellp ,v\cpBt>tne[itlo tutta la massa sanguigo^. 

,tU49tt|^F^t^^^'pdi,.^;prii];e l'augurio che L'AMARO 
D'ODINE, fi\A'ae^^Te più àppiezzato'dal pubblico ed anche 
prescritto ] ̂ i medici fórno 11 .piglior tonico digestivo ohe 
si conos'c'a. '"'""• 

l'róìr. Cìiaetano i.,tt jl<>rÌMa ore dflll'Oipodale Civile d! FòlJcrnanò a Mura Dlr«Uore dsll'Oipodale 

. i?. 

à n P I TIPHM <"'nif"M<> an,(tminiltlf!n. 
T .*" ,'*'*'." 11' miglior rimi-dio contro la 
sifilide sìii rodente o veccliia. Flacone gruude 
L. 10. l'iiicone piccolo L. 5. 

DEPURATIVO 
t r n t o . Per'ricostituire "l'or.. 

(tilBism» impoverito dulia miìl''tti'ii è depurarlo 
dn ogni avanio di esaa. flacone L. 5. 

a O C p C n i Iniezione organic» iintibleno;ri:af!Ìca 
f i ' j f V r O U L . per guarire In blenorragia radi-

ralniente e aen^i conseguenze. Flacone L. 2. 
Dgpoiito gsnijnile: Milano, Doit. Moretti via Torino, 21 
e "Ditta Bianeard! Calvi'e C, viaSorronei, 9. Voqdlta 
in tutto le farmacie. 'In Vdine alla Fartnàcia 1ì<iSéro, 

NB. L'anione dei rimedi antiBÌflliticl e antivenerei 
coi,isqad;i sjrjcjirdsqoi è Isrpiii'i(i^i)^aosa icopcria tè' 
rapèutjtea. La otira 'o(>r-r]dtfiito metoifòè ta più efficace 
e la mejflip .tollerata CmEDERii; con.cartalina doppia 
al ddtt!'Moretti via Torino 21 — .ililabo — il modiilq 
per U.dìiignosi'e cnra. 

wmm 

fflA|.ATTIE 
NERVOSE 

DI STOMACO 
POLLUZIONI 

IMPOTENZA 
Cura radici, le coi .lucchi organici de), lato-

ratorio Sequai-di;ino del dottor MOffiS'I'Tr, 'viii 
Torino, al — iUjIano. 

ir n I n W. r ' TT^ 

mu imi DI «HI E mmmt 
Uiiodoi pili riòorcati pro'dotti per la toililws 6 l'Aiiiraa I 

di Fióri di Giglio e Gelsomino. La'vìrtA di qUest'Acm'à' 
I' propria delle pili notevoli, -Essa dà 'ella'' tinta''d^la"! 
carnei quella tnorbìdezza, B []ueKV(rllQtfiio\^he 'parto'tfon^'j 
sinno che'dei più-bei giorni della gioventiì e fa sparire \ 
maccbis.roesd. Qualunque signora (u'itnalenton lo-òli} l 
(relo.ia della purezjia del suo 'Colorito, non potrà lar/e--&'i 
mono degl'acqua di tiiglio e Uelsommo il ipii uso..,di-,,J 
venta ormai generale. ,, 

l'ruz'zo: itila lioltiglia l . « . * « . ' ^ , ,_ 
u . -n^HKHBHisin^He 'trovasi vondibila pre-lso l'Uftlbin &'nnUnii*dìil Gi6ftaal«'' 
I ^^SSBSSmSI^ II. FRIULI, lldiiie.'Vin delln FrtftltinrB p. 6. |^ 

SA unnol 
0 . 4 . M 
A. 8.06 
D . l l iSB 
0 . 13.20 
0 . 17.30 
D. 20 .23 

. Affivi 
4 vinnu 

11.52 
14.10 
18.16 , 
23.28 
23.05 

Panniti 
DA VIMUU 
D. 4.45 
0. BJlO 
0. 10.35 
D. 14.10 
0. 18.37 
M ; 22.25 

Arreni 
A nsim 

7.43 
'10.07 
lBi25 
1 7 , -
29.25 
3135 

1I1SA8AUA A narioaiU'Isi'MltMtai.' «'itA^lltSA 
A, .a.10 0,48 l o . iB.» 8L45 

,0 . 14.31 15.16 .0. <1S.21 •• 14.06 
0. 18.37 19.20 i 0. sa.ll ., ,?D-^ 
DA U O M M 

a. '9.06 
A'.flmDAU 

' 6.37 " 
SA oirnAjUi 
M. 6.66 * • « • 

IL 10;l2 '10.38 H. 10 .» ' 11.18 
M. U.40 ,12.07 M. 12,36 > 13.06 
(1 1<|.06 ' 16,37 U. 17.16 ,'t̂  M. 21,23 21.50 H. 2210 ,'t̂  

DA i m i m A pomrsBBA DA PoirmSA A tlDUa 
0. 602 '8i66 0 . «ilo ».-
n. 7.68 9.59 D, 8,28 11.05 
0, 10,35 13.39 0, 14.39 17.06 
1), 17,10 m.'lO 0, lì),56 19.40 
0, 17,35 20'..» D; ltt,S9 ' 20:05 

DDimi B.aioMio TsmTBlTwwn s.aioHHo nDim 
M. 7,35'D. 8;S6 10.40 D. OlìOltf.'S.» ICtft 
H113.16 0.14,1519,46 M:ia,so M,i4.3o l a . ^ 
M.17,56 D. 18.57(22.16'IP. 17.80 M.18J04 gl'^S 

AITICA lE i ldffiATA SPECIALITÀ 
UKIi C H I Ì H I C O f AltMAjUIS'rA 

t!E CÉNPIBO MMENIC 
VIA GRAZZANO - U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E PARIGL 

'. ,pj;eìiia,iato con'Medaglie d'oro alle Espcsizioui di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

^reinpaliniq]i.e.pra dei giorno-Preferibile al Selz od al.F,ernet prima,dei pasti eall'ora 

d^l^HTKii^'ciuuiiBsi nei principali Caffé.e dai Droghieri e Lìqnoris.ti d'Italia 

iBA imna A T M U T I 
0. 6.30 (8,45 
D. 8.— 10.40 
tiL 15.42 19.46 
0. 17.» 20.30 

DA T4UHRT1 
A. 8.26 
M. » . -
D. 17.80 

tll. 23'.20 

A'SDtHI 
11,10 
.12.66 
'io.— 

4,10 

UDINI s,aioxatoVl«i2u 
M.'7.8S D. 8.36 10.46 
M. 13.16 M.14.35 ,18.30 
M. 17.66 D.18JS7ai.30 

vinsii «.oiinsio 'VDIHII 
D. r . - U. SJi7 ' ia.63 
M.10.20 M.14,UiJ1530 
D.18.a6M.JS0.24 21.i|e 

' OBjlSIO'BSLLA ISAlf 7IA' A V A m E 

1 ,«A OUAMA AlSr iLOIB. < DA •riiiniB. l eABARSA 
0. .9.11 'ft£6 0. '8i06. 8i43 

llU. 14.36 16:26 u. 18.16 14iÀ-
0. 18,40 ,ll).26 lO. 'I7i80 '18J0 

Partttnt 
DI SDUa 

' ( .A. S.T. 
, 8 . - .8JW) 
tl.20 11,40 
14,60 15,16 
18,— 18.26 

Arrivi Ĵ irlmM 
it. 

i. DAHnuIs; DAimui 
,9,40 
13,-
I6J6' 
18:45 

^krriti 

*,'•>.• B/A. 
6,66 8.19 MS,8S 

11.10 12,26 -r-,— 
ISi» 1^10 • • '• '" iiào 

Sijf. De Candido Domenico, farnfaaista, Udine 
MI è sommameote grato l'attesturje che avendo usato 

il suo . AMARO D'UDINE I' ho trovata ,d'uua efricacia 
sorpreudeate nou solo in tutte quelle malattie di stampo i 
OiOcompagnate da anoressia, ma ancora belle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisolubiii. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia conosciuto, e non fiairó di prescrivfi'.e.ai m^ì clienti. 

Orudiaca, signor t)a Candido, T sensi della mÌA.pé/rét^ 
stima ed osservanza. 

Polìgnano a Mare, 16 febbraio 1896. 

I (Bari; 

1 

M JÌgpQrì iiQtGre M loodo ; 
nnul « « m e 1« plik orO«nà^l>«^' 
»««9l«tiiiueaAo lnotei|ue'i-'otf^o 

.Higénoratore Dìtirersaléi ' 
Bistoriftore.clei Capètli FràtelU ititi ' 

^Pirenxe 
di Ar^lì^^tO^^l^fiéif^HS^Venexia 

QtiWtb-'fiWflftfsÉo.felfreiSerf, una 
tintura, rlddoa ai 'capelli bianclii il 
loro prii]ùìtivo color nero, castagno) e 

.. bioDiio; inipedisoe la c a M a , riifprsa<) 
il bulbo, e d.̂  loro la morbidezza s la fr^scbei;a de|la' 
giovfntii. 'Vinio preferito da. tutti pevchè disempiicUsimai 
applicailone. —• Alla bottiglia 1<. ». 

ACQVA cliaLeiSTij; .«Fi|ri€'A!:«'A. ; ; 
La più rinomata tintura iatantanisa in una sola, bottiglia. , ^ 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza ' lavarsi né prima uè de^d l'«ps>'4 
razione. Ognuno può tfuif^riii^da'sè impiegandovi 'meno di ciuqcte minuti. J.tappli'-
cazione è 'duratura quindici giorni. ' ' • 

Vna'bottiglia in elegante aliticelo !\a la durata di 6 mesi e >i iwid^'O -•<• A, 

TA.̂ XKJ'IS'A lì!0'r4»fà'K.%K<'ICl l«T)%'rVT.tllÌ<;M,. 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza p^r le sign9re, poiché,la pinf, 

adatta, ha la virtù di tingere seni!»'macchiare la pollo come la maggior, p^fte, di,, 
limili tinture in 3 bottiglie, e di 'più lascia i capelli pieghevoli come prima,'dè\l'Q;' 

iperazion,o, coni|asvaiidonB.la iloro'lucidezza naturale. 
Alla tDatQla, ìi.,t. ' • ' ' 

'E' Il'•a r a . In C ^ a m e t i e a . — Unica tintura solida a'foi'ma di cosin'éticpj' 
preferì. qniinle si trovqup in commercio — 11' Girone 4>«eH'cffl»ró'è cbUl/ibìitjr'di 
midolla di beo che dà roi;̂ a al bulbo dei Capelli e neeVitti la 'Caduta. Tinge''ÌB' 
biondo castagno'e nero, perfetto./ , , , 

OgiU Cévon* in tUganie 'ostuccii^ si vtmia a L . s.&«. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi M giornale « J L , B M I U I Ì I . X , Via 
Prefettura N. 6. . ,-| 

J 
Apià i l t e m e qaarta pagina a prezzi modicissinti 

r 
k 

S T O R D - T R I P E 
Premiata .ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
lufuUibile distrnttore dei Topi ' , MOFCSI, "I^Vpci'sa'Dza *alluu''p%ni§olo 

per .gli uuìffltili domostioì; da DOD confoDderMi colla'p^tà'^lindòM' cht^'èvph-
ricolcufa pei suddetti animaHi 

Bologna, St>'gé)inSto l'SeÓ.' 

Dicbifriiiitip fipn piaciti;», chp ,il,signor A . Cqwsf«aa;xba. f i | t lo ne!,no< 
stri Stabil|menii di mî cin ou? igriini,' pilatura riso, e fabbrica Paste in }IU|̂ .. 
sta Città, due .ésperiiftifiil,, el suo'pfopi(f^(o d^jtp 'f,OIj|P-;VUjlVlìì ; (S,Jé-
sito ne 'è stato completò, on nostra piei^a ' soddisfazióne,' 

In fède' 
PRATEL'Lr POGGIOLI"-

PacQh^t^i giiandeiL. l . O O rr 'Piccojq .L, 4^,49. 
Trovasi vendibile in UpiiSlì,^'ipresSo l'ufficio annunzi del giornale e t t , 

f l t l ^ U I , ! », •ViadQJl^.ProfB.ttura, N. 6. é 

s 

é 

Udiae 11)01 — Tip. Marco Barduiao 


